CARA ZIA, RIECCOMI.
rieccomi, per scriverti cosa ho sentito e cosa penso del tuo grande libro. la chiamerò PARTE 1, perchè i pensieri e le emozioni, penso sgorgheranno fuori pian piano, con tempo e meditazione.

la prima cosa che sento di dirti è: wow.
wow, perchè hai trattato un argomento, meglio, una realtà molto triste, in modo altamente poetico ed elegante. ho apprezzato e mi ha deliziata il tuo modo di scrivere situazioni e realtà così gravi e dolorose, con estrema poesia, al tempo stesso, però molto tagliente. da lasciarti senza parole. Mamma mi ha confermato che questo è il tuo stile: dire la verità più limpida, con poesia ma lasciandole i suoi tratti che graffiano la nostra anima.

mi è piaciuto molto e mi ha altrettanto colpita la frase di uno dei poliziotti, a pag. 106: " ...e sai una cosa? NOn ci credo più in questo mestiere. Arriviamo sempre in ritardo. Diventiamo eroi dopo le tragedie." incredibile come riesci a mettere in parole pensieri così sottili, fini e mozzafiato. mi ha talmente colpita,questa frase, che l'ho sottolineata con la matita.

uno dei lati negativi, come ti ho già detto tempo fa, è il caraettere di Stefano. mi era proprio venuta voglia di entrare nella storia e di strozzarlo...e così quello di Valentina!!!!!! è stata troppo egoista nei confronti del padre..insomma, non capiva che lo faceva per lei???
ma mi rendo conto, che mi "arrabbio" perchè hai ritratto così bene i personaggi da renderli esistenti e vivi davanti i miei occhi, ecco perchè sono entrata nella storia.
questo accade quando ho letto i lbri che mi sono rimasti dentro. nonostante il tempo e nonostante tutto quello che leggo.

grazie ZIA.
